
Feria propria del 11 Gennaio

Testo del Vangelo (Lc  5,12-16):  Un giorno, mentre Gesù si trovava in una città, ecco, un uomo

coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi».

Gesù tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immediatamente la lebbra

scomparve da lui. (.. .).

Gesù si è fatto “lebbroso” perché noi fossimo purificati

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, Gesù non sfugge al contatto con quell’uomo, anzi, spinto da intima partecipazione alla sua

condizione, stende la mano e lo tocca e gli dice: “Lo voglio, sii purificato!”.

In quel gesto e in quelle parole di Cristo c’è tutta la storia della salvezza, c’è incarnata la volontà di Dio

di guarirci, di purificarci dal male che ci sfigura e che rovina le nostre relazioni. In quel contatto tra la

mano di Gesù e il lebbroso viene abbattuta ogni barriera tra Dio e l’impurità umana, tra il Sacro e il suo

opposto, non certo per negare il male e la sua forza negativa, ma per dimostrare che l’amore di Dio è più

forte di ogni male, anche di quello più contagioso e orribile. Gesù ha preso su di sé le nostre infermità, si

è fatto “lebbroso” perché noi fossimo purificati.

—Attraverso sua Madre è sempre Gesù che ci viene incontro, per liberarci da ogni malattia del corpo e

dell’anima. Lasciamoci toccare e purificare da Lui!


